
 

 

 

 

F.A.Q. AL 20 APRILE 2023 
 

D. 1: Il gestore di un impianto sportivo al chiuso che non è riconosciuto dal CONI può 
presentare richiesta di contributi? 
R: No, possono presentare richiesta di contributi i soggetti di cui all’art 5 dell’Avviso ovvero i 
soggetti gestori di impianti sportivi accessibili al pubblico, al chiuso, estremamente 
energivori, riconosciuti dal CONI o dalla Federazione di riferimento. 
 
D. 2: La Società Sportiva che ha le utenze intestate al proprietario dell’impianto può 
presentare richiesta di contributi? 
R: Si, può presentare richiesta di contributi ma solo nel caso in cui sia espressamente 
previsto nel contratto di gestione che le utenze sono intestate alla proprietà e che i costi 
sono rimborsati dal gestore alla proprietà. In tal caso è necessario allegare il contratto di 
gestione ove evincere l’accordo e copia dei bonifici di rimborso effettuati. Deve essere 
evidenziato il pagamento/rimborso delle utenze, dal gestore al proprietario, in maniera 
chiara ed esplicita, non sono ammessi calcoli e rimborsi forfettari inclusi nei canoni. 
 
D. 3: Per gli impianti all’aperto che al chiuso hanno solo gli spogliatoi, è possibile 
presentare domanda di contributo? 
R: Le utenze oggetto di contributi sono riferite agli impianti sportivi al chiuso, avere gli 
spogliatoi, ovviamente, al chiuso non vuol significare che l’impianto sportivo sia al chiuso, 
deve essere “al chiuso” dove si pratica la disciplina sportiva. 
 
 



 

 

D. 4: I soggetti, che non sono in regola con il pagamento delle utenze, possono chiedere il 
contributo? 
R: l’avvenuto pagamento delle utenze costituisce un requisito essenziale di ammissibilità ai 
sensi dell’art 6 comma 1 lettera f). Qualora sia stata concordata una rateizzazione delle 
utenze, il soggetto non è considerato moroso e può presentare istanza di contributi ai sensi 
del presente Avviso, purché sia in regola con il pagamento delle rate. 
 
D. 5: Se si è presentata domanda per un altro bando con finalità analoghe, è possibile 
presentare domanda anche per questo Avviso? 
R: Il requisito di ammissibilità al presente Avviso prevede all’art 6 comma 1 lettera f) di non 
aver beneficiato di contributi straordinari regionali per le medesime finalità nel corso 
dell’esercizio 2022. 
 
D. 6: Lo sportello regionale prevede come campo obbligatorio il possesso della Partita IVA: 
le ASD possono operare anche solo con il Codice Fiscale: come inserire l’istanza? 
R. Si, sarà sufficiente inserire nel campo Partita IVA il valore del codice fiscale numerico di 
11 cifre. 
 

D. 7: Una ASD che gestisce, non un impianto pubblico (impianto comunale o simili) ma, 

una palestra privata ovviamente aperta al pubblico può presentare la domanda? 

R: Ricorrendo le condizioni di cui all’art 5, si, l’ASD riconosciuta dal CONI o dalla Federazione 

di riferimento che gestisce un impianto sportivo le cui attività sportive si svolgono al chiuso, 

può presentare domanda. 

 

D. 8: Una società sportiva dilettantistica che ha inoltrato una richiesta contributo collegato 

all’avviso “CONTRIBUTI PER I GESTORI DI PISCINE PUBBLICHE E PRIVATE” e che, ad oggi, 

non sa se è beneficiaria o meno e che, nel 2022 non ha ricevuto alcun contributo pubblico 

regionale afferente alle utenze, può presentare domanda di fondo perduto relativo all’ 

"Avviso Caro Energia Impianti Sportivi al chiuso"? 

R: Si, non incorrendo alla condizione di cui all’art 6 comma 1 lettera f) può presentare 

domanda. 

  

  



 

 

D. 9: Un impianto sportivo che gestisce parte della propria attività all’interno di 

tensostrutture ovvero palloni pressostatici può considerarsi impianto al chiuso e 

conseguentemente presentare domanda? 

R: Si, gli impianti sportivi nei palloni pressostatici sono assimilabili agli impianti al chiuso e 

sono finanziabili limitatamente al periodo in cui vengono utilizzati al chiuso. 

   

D. 10: Tra le spese ammissibili rientrano quelle relative all’acquisto di gas metano per il 

riscaldamento dell’impianto sportivo mediante l’acquisto di bomboloni? 

R: Si, le spese ammissibili sono riferite alle utenze di energia elettrica e di riscaldamento 

   

D. 11: Tra le spese ammissibili rientrano quelle relative al riaddebito di spese per utenze 

se documentare da fatture? 

R: No, le utenze devono essere relative al periodo 01/01/2022 – 31/12/2022 come previsto 

all’art 7 commi 3 e 4 dell’Avviso. 

 


